
Calabria 

Si ricompone 
la giunta 
di sinistra 
• iMQOIO CALABRIA. Co
mmiati, socialisti, Indlpen-
denti # sinistra e soclaldemo-
datici «anno lavorando alla 
rlcotllluslone di una giunti di 
sfoltirà alla Regione Calabria. 
Il dato è Ieri emerso dagli in
terventi svolti In consiglio re-
(tonale dal rispettivi capigrup
po, Co*), la riunione convoca
la per la presa d'alio delle di
missioni della giunta ragiona
ta di sinistra, a l* trasformata 
in un dibattilo sulla ricomposi-
ilone della maggioranza di al
ternativa. Per domani pome
riggio t prevista la riunione tra 
I partkl della maggioranti nel
la tede del comitato regionale 
del Psj * Calamaro. 

U crisi, determinala dal-
l'eutoetcluslone di Dp dalla 
maggioranza, * *«4vata alla fi-
ne m uni verifica politica e 
programmatica svolta con la 
partecipazione di Dp e con II 
colnvolglmsnio del Psdl che 
non faceva parte della vec
chia giunta. Insomma, nell'in
contro di domani I partili tro
veranno gli tatto un lavoro di 
approfondimento program-
mitico chi lutti (compresa 
Dp) hanno giudicato positivo, 

Ieri, H capogruppo de ha 
dello che «suo partito «vuole 
superara vecchi schemi e vec
chie logiche per confrontarsi 
con miti», e si è rivolto agli 
litri parliti «con questa nuova 
culture del conlronlo la cui 
attinia In passalo ha Impedi
to alli Calabria di andare 
•vanti spentamente», "Con
lronlo i n n o con tutti - ha 
risposto II capigruppo del Pai 
Dewlnllannl - mi lavoriamo a 
rilanciare una gluma di sini
stra perché è quatto che corri
sponde agli Interessi della Ca
labria., Il capogruppo del Pel 
Nino Sprinl ha poi Incallito: 
•t Importarne che II confron
to avvenga dentro II consiglio 
regionale, ma dobbiamo rida
re subito Illa Calabria un go
verno rondilo tull'alleania di 

CMV. 

Alta Corte 
Cheli, Ferri 
e Mengoni 
nuovi 
I V ROMA. La Coite costitu
zionale ha reintegrato ieri il 
suo plenum con li nomini di 
tra nuovi giudici e del vicepre
sidente. A quest'ultimi carica 
e stato destinato il prof. Gio
vanni Conio. Il capo dello Sta
to ha nominato nuovi membri 
della Consulta il prof. Enzo 
Cheli, l'aw. Mauro Ferri e il 
prof. Luigi Mengoni. 

Conto, che ha ricevuto l'In
carico dal presidente delti 
Corte Francesco Saia, succe
de a Virgilio Andrioll. Sessan-
tancinque anni, torinese, no
minalo giudice costituzionale 
da Pertlnl nell'82, e ordinario 
di procedura penale all'Uni
versità di Torino. E stato vice
presidente del Consiglio supe
riore della magistratura, della 
commissione per la riforma 
del codice di procedura pena
le, componente del Consiglio 
superiore della Pubblica Istru
itone. 

Quanto al nuovi giudici, En-
io Cheli è ordinario di diritto 
costituzionale all'Università di 
Firenze. L'aw. Mauro Ferri 
(già segretario del Psdl e par
lamentare) fa parte del Consi
glio superiore della magistra
tura. Il prof. Luigi Mengoni è 
ordinarlo di diritto civile all'U
niversità cattolica di Milano. 
Sostituiscono il prof. Giusep
pe Ferrari, dimessosi dalla ca
rica Il IO giugno di quest'an
no, il prof, Antonio La Pergola 
e II prol. Virgilio Andrioll. ces
sati dall'incarico rispettiva
mente II 14 giugno e II J6 otto
bre. 

Il presidente della Repub
blica ha dunque atteso l i sca
denza del mandato di Virgilio 
Andrioll per procedere alle 
tra nomine, tutte di sua spet
tanza. Del quindici compo
nenti, cinque sono di nomina 
presidenziale, cinque vengo
no eletti dal Parlamento, cin
que dalle magistrature ordina
rie e amministrative. I nuovi 
Sludici assumeranno la carica 

opo il giuramento nella mani 
del capo dello Stato. Nel nove 
anni del mandato non potran
no esercitare altre attività. 

Contestato da punk, 
maestri ed Arci-Ragazzi 
il convegno del comune 
su Europa e gioventù 
Toni duri, dialogo aperto 
Il relatore inglese: 
«Siamo tutti adolescenti 
dinanzi al futuro» 
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Un'immagine del movimentato e 
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A Bologna, tra urla e fischi 
si discute dei centri-giovani 
«Il rischio era nel conto. Abbiamo fatto il conve
gno nel momento di maggior difficolti per i centri 
giovani. Ma proprio per questo bisognava farlo». 

'assessore La Forgia, comunista, commenta la 
prima giornata del convegno di Bologna sulle poli
tiche europee per i giovani, trasformata in caotica 
assemblea da un eterogeneo fronte di contestato
ri. Ma nonostante tutto si riesce a discutere. 

DAUA MOSTO». niOABOWt 

MICHELI SMAfUMASSI 

•a l BOLOGNA. «Sembra un 
Lotta Continua del 77, direte 
voi. Eccheccazzo, le menale 
rimangono tempre le stes
te,..», legge Il leader del punk. 
Avrà trentanni, Il 77 lo cono
sce per esperienza. Anche il 
luogo e da revival: un'aula uni
versitaria. In dieci anni però 
qualcosa è cambiato: nessuno 
Impedisce a nessun altro di 
parlare, fischi e urla attendo
no educatamente la fine di 
ogni Intervento. Ma lo scopo è 
raggiunto ugualmente: il pro
gramma dell'Incanirò Intema
zionale organizzato dal Co
mune «aitai e si trasforma in 
assemblea spontanea. 

Tutto come annunciato. Fin 
dalle nove la piccola aula è 
stracolma di due-trecento 

persone; loggione e gradini 
presidiati dai contestatori del 
«convegno-vetrina». Strano, 
disomogeneo fronte del mal
contento: qualche decina di 
punk dei collettivi, l'Arci-Ra
gazzi, i maestri comunali col 
loro sindacato autonomo, I di
pendenti dei 22 centri giovani 
coi sindacati confederali e 
uno striscione col grido di Lu
po Solitario: «ah va ve che 
schifo». 

Sindacati e operatori aveva
no chiesto di leggere un palo 
di comunicati In apertura del 
lavori. Li leggono: «grande 
bruii», -situazione frustrante 
del centri giovani bolognesi, 
sporchi e sensi personale», 
•scarto tra dichiarazioni e 
realtà». Poi l'assessore al Pia

no Giovani, Antonio La For
gia, riesce a far partire il con
vegno, da la parola al respon
sabile dei centri che relaziona 
sulla storia di quest'esperien
za ormai trentennale per Bo
logna, la sua crisi attuale, In
negabile, il rilancio previsto 
che si chiama informazione 
elettronica su lavoro e studio, 
fine del modello «circolo» e 
nuova stagione di servizi per 
tulli 1 giovani, non solo per le 
fasce emarginale. 

Lo lasciano parlare, ma poi 
sono urla. Non c'è verso: non 
si riesce a dare la parola ai 
relatori stranieri. È l'assalto al 
microfono: tocca al veleno 
punk. «Dopo sei anni di Piano 
Giovani la città, senza distin
zioni Ira giovani e stoccafissi 
come voi, versa in condizioni 
pietose». «CI ammannite por
cate come 'Bologna Sogna'». 
•CI avete promesso un prefab
bricalo come sede, è ancora II 
smontalo in via Lenin». 

Fionscono in sala volantini 
firmali Topia, Altack. Fuori-
luogo. Veleno punk contro la 
•cultura fasi food», veleno 
contro «yuppismo e politica
rne», veleno contro giunta, as
sessori, partiti. Richieste? In 

fondo una sola: dateci spazi 
da usare come ci pare e non 
rompeteci più le scatole. La 
stessa da anni, a volte accolta 
a volle no da Comune e quar
tieri, in un dialogo difficile che 
però sembrava reggere, inve
ce ecco il crack, forse è stata 
l'ufficialità del convegno a far 
esplodere l'incomunicabilità 
latente tra i tempi e I linguaggi 
delle istituzioni e I bisogni di 
questi giovani. 

Dopo due ore di arrembag
gio La Forgia propone un 
«onorevole compromesso»: 
parti uno per gruppo, poi II 
convegno va avanti. Macché: 
l'assalto al microfono conti
nua, è ormai un talk show. Al
le 11 l'assessore, mantenendo 
una calma olimpica, avverte: 
«0 si segue il programma o si 
scioglie il convegno, decidete 
voi». E passa la parola al bri
tannico Walter James, che ha 
preso frenetici appunti per tre 
ore, ed è il responsabile delle 
politiche giovanili del suo go
verno Ma altro che Thatchen 
«Ragazzi, avete parlato col 
cuore e con la testa, lo farò 
anch'io: non leggerò la mia 
relazione». Silenzio stupito 
nell'aula. Mr.James parta dav

vero col cuore, dice della 
complessità di questi anni in
decifrabili, dice che dialogare 
tra generazioni «non è natura
le» ma bisogna riuscirci per
ché «siamo tutti adolescenti di 
fronte al futuro», e «l'unica 
certezza è che crescerà l'In
certezza», per cui «possiamo 
solo sperimentare, e slamo 
tutu a rischio». Applaudono 
punk, maestri e relatori. 

E la svolta, il convegno ini
zia, parlano i relatori. E sera 
quando l'assessore interviene. 
Meo culpa per la sede, pro
messa, non mantenuta. Parta 
del rilancio dei centri e delle 
possibilità di autogestione. E 
infine, nel silenzio assoluto, ti 
concede riflessioni a voce al
ta: «E un'illusione burocratica 
pensare che un Comune pos
sa esaudire prima o poi I biso
gni di tutti. E vero il contrario: 
più servizi, più aspettative. E 
giusto che sia cosi e vale an
che per voi. Non sareste qui se 
il Comune di Bologna ti fosse 
disinteressato dei giovani». 

I punk insistono, con un po' 
meno astio. Forse oggi occu
peranno per protesta un cen
tro-giovani. Ma almeno, nella 
burrasca, non è naufragala la 
possibilità di discutere. 

Concentrazione editoriale 

Sei giornali si coalizzano 
per affrontare 
la sfida della pubblicità' 

ANTONIO ZOLLÒ 

• 1 ROMA Crescono le agen
zie che torniscono sema • 
f(ruppi di giornali. E da tempo 
n attività la Agi, che rifornisce 
la catena di piccoli e medi 
giornali locali del gruppo Ca
racciolo; è recente la nasciti 
nell'Anne, che Coen per I 
giornali che tanno capo al 
gruppo Monti: Carlino. No-
zione. Piccolo di Trieste e 
Tempo di Roma, quest'ultimo 
posseduto al 50*, Ma che si
gnifica un'agenzia che lavora 
- sotto fórma di syndication -
per giornali facenti capo a di
vene proprietà? L'agenzia di 
cui viene annunciai? la costi
tuzione opererà, infatti, per il 
Gazzettino di Venezia; il Mal-
lino di Napoli; il Mestassero 
di Roma; il Acoro XlXaTOe-
nova; la Gazzella del Mezzo
giorno di Bari; la Sicilia di Ca
tania. Sono, come si vede, 
giornali che non D possono 
definire locali. 

I comitati di redazione dei 
rispettivi giornali - qualcuno 
di essi ha appreso, pare, ca
sualmente la notizia - hanno 
già manifestalo timori e 
preoccupazioni, la Federazio
ne della stampa se ne è fatta 
interprete denunciando II ri
schio più che concreto di una 
ulteriore omologazione della 
informazione. In definitiva, te
state con tutta una storia alle 
spalle, affiderebbero parti im
portanti e delicate del loro no
tiziario - ad esempio, l'Infor
mazione politica, gli editoriali, 
i commenti - ad una unica 
fonte Intermedia: l'agenzia. 
Non a caso la questione e po
sta anche nelle piattaforme 
contnttuaii, in via di definizio
ne, dei poligrafici e dei gtoma-
listi. «Slamo contro I «ornali 
fotocopie», afferma Alessan
dro Cardulli, segretario gene
rale aggiunto della Filus-Cgil. 

Tuttavia, la chiave di lettura 
di questa iniziativi pare molto 
chiara: queste testate, che 
rappresentano la fascia Inter 
media dell'editoria quotidia
na, ti vogliono attrezzare per 
reggere la furibonda concor
renza scatenata di corazzale 
della stani di Repubblica e 

Corriere della Sera sul pinta 
della diffusione e, soprattutto, 
sul plano detta raccolti pub-
Wlcilaria. Hanno H problema, 

[lori 

, . j , d l . . 
E questo, par 
anche valere, peri loro 
e direttori, il preso di una mi
nore autonomia. Anche te B 
direttore del Mattino. Nonno, 
e II dlrettor^editore detto Si
cilia, Ciancio, escludono ri
schi di omogeneizzazione • 
mattono l'accento Milo possi
bilità che si aprono di «vere 
servizi che c&icuna M a l a 
per tuo conto non potrebbe 

,MrSjS 
zaral In modo che sul grandi 
eventi di cronaca sia II giorna
le più vidi» del pool a roen-
d i n l i squadra di Inviati, che 
poi cureranno I servizi par M» 

slerne un magatine 
' ~ " ina dì Iniziai naie, Si tratti d 

minte, come è et 
rafforzare il livello concomn-
ziaie. Da questo punto di v i l i 
è illuminante ciò che ha detto 
recentemente il direttore del 
Messaggero. Pendinelll: «La 
guerra commerciale che ti è 
aperta trai grandi gru 
tortali none unosch< 
mio timore { 

grand gruppi edl-

questa guerra conteremo mol
li mortf.. Il rischio è che tra t 
giornali più piccoli, motti pos
sano soccombere..,». Un ra
gionamento che, i quanto pa
re, vale anche per crii, come» 

VMonuSì-
Franco BatsenlnJ, che 
rendo a u 

un colosso come 

Dice Franco I .„ 
sia lavorando a un progetto di 
tegge gn«fros»che .recTfjrAta 
firme del Pel e della Stnltr/t 
indipendente: «L'accordo che 
viene annuncialo ripropone la 
questione di una p 

SrlWWffl 
prese editori: 
pluralismo, del diritti deidtla-
dini e degli operatori detl'rn-
rdtmttione... Non • ceto nel 
nostro progetto di legge d oc
cupiamo anche di. casi come 
quello di cui si parla in e — 

**• Segreto intomo ai lavori, proteste della stampa 

D Sinodo invoca la pace 
ma delude sul ruolo della donna 
Ricordato dal Sinodo dei vescovi l'incontro di Assisi 
ptr la pace di un anno fa con l'Impegno di rilanciare 
quei temi di cooperatone Ira i popoli nell'esortazio
ne finale, Delusione per la mancanza di novità verso 
il ruolo della donna nella Chiesa; il problema rinviato 
ad una commissione che includerà anche esperti di 
Chiese orientali. Una protesta dei giornalisti al Papa 
per la censura sui lavori sinodali. 

A L C M T l SANTINI 

m CITTÀ D a VATICANO. Lo 
storico evento di un anno fa 
ad Assisi, dova Giovanni Pio
lo Il riunì per uni preghiera 
comune per la pace gli espo
nenti di tutte le rel|ionl, e ala
to ricordaio ieri mattina i l Si
nodo dei vescovi di lutto il 
mondo dal presidente di tur
no, cardinale Edoardo Plro
nio. Plronio ha dello che 
quell'Iniziativa, «nuova ed au
daci nella storia della Chiesa 
e del mondo» va portata avan
ti per «assicurare all'umanità 
un* pace giusta e duratura che 

è frullo della comune coopc
razione di tutti gli uomini». Ha 
espresso l'augurio che il Sino
do dei vescovi, a conclusione 
del tuoi lavori domani, rilanci 
l'appello di Assisi per la pace, 
che, come disse Giovanni 
Paolo II, «è un cantiere aperto 
a tutti e non soltanto agli spe
cialisti». 

L'Incontro di Assisi - ha di
chiarato Ieri alla Radio vatica
na Il segretario generale del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, Il pastore Emilio Ca
stro - ha rafforzato In tutti gli 

uomini di buona volontà la 
speranza che «la pace è possi
bile» ed ha stimolalo «i nostri 
sfarzi per costruirla.. Per le 
stesse ragioni, ieri pomeriggio 
ad Assisi, mona. Clemente Ri
va ha rivolto un appello per
che l'idea originarla dello 
scienziato tedesco Von Weln-
zecker di tenere un «concilio 
ecumenico per la pace e l'e
cologia», che suggerì a papa 
Wo|rJla di promuovere l'In
contro di un anno fa, va ap
poggiala e realizzala. 

Ma se attorno al temi della 
pace si è avuto al Sinodo un 
momento vivo, dopo sono co
minciate le votazioni tulle 
«proposltiones» o suggeri
menti che verranno conse
gnati al Papa per il documen
to post-sinodale sul ruolo del 
laici nella Chiesa e nella socie
tà. In serata il segretario del 
Sinodo ha raccolto I risultati 
delle votazioni sulle proposte 
di emendamento al testo del 
documento che dovrebbero 

riflettere gli orientamenti 
emersi da un dibattito svoltosi 
in assemblea e nel gmppi di 
lavoro per quasi un mese. 

Da quanto siamo riusciti a 
sapere, tenuto conto che una 
sorta di grande censura e ca
lata, soprattutto in questi ulti
mi giorni, sul lavori dei padri 
sinodali, questo Sinodo si 
concluderà senza novità di ri
lievo. Per questa censura c'è 
stata, anzi, una prolesta dei 
giornalisti che e giunta ieri se
ra sul tavolo del Papa. 

Vi era una grande attesa 
perché la Chiesa dicesse una 
parola nuova sulla donna ver
so la quale sono stati espressi 
riconoscimenti largamente 
positivi da parte di molti padri 
sinodali, soprattutto america
ni e canadesi. Però, il docu
menta che ora è al vaglio del 
Sinodo riafferma l'ordinazio
ne sacerdotale maschile pur 
riconoscendo alla donna lar
go spazio al di fuori del sacer
dozio. La donna non può es

Edoardo Plronio 

?Ì 

Carte Marti Mattini 

sere neppure diaconessa. È 
stato dato il contentino alle 
ragazze che possono lare le 
«chienchette», Tutto e stato 
rinviato ad una commissione, 
che dovrebbe includere an
che esperti di Chiese orientali, 
per «studiare ed approfondire 
dal punto di vista teologico la 
collocazione della donna ri
spetto ai ministeri ordinari», E 
questo dimostra l'Incapacità 
del Sinodo a decidere. 

Quanto alla dibattuta que
stione dei movimenti (don 
Glussani, fondatore di CI, ne 
aveva reclamato l'autonomia) 

essi dovranno dipendere dai 
vescovi, secondo la tesi soste
nuta dal cardinale Martini. 
Quanto all'impegno politico 
dei laici nella società, nel do
cumento viene afiermato che 
«essi devono farsi portatori 
dei valori cristiani nella vita 
politica ed economica e la 
scelta preferenziale per i po
veri sarà sempre il loro ente
llo fondamentale». Quanto al 
rapporto Ira scienza e fede, i 
laici devono preoccuparsi di 
«mettere le grandi potenzialità 
del progresso scientifico e 
tecnico al servizio dell'uo
mo». 

Per l'inchiesta sul caso Siani 

Sobri funerali da gran principe 
Tutta la nobiltà nera 
alle esequie di Aspreno Colonna 
Una delle più potenti femiglie 
della Roma medievale 
Un telegramma del Papa 

— ' MARIA R. CALDERONI 

gano, sormontala da un ange
lo In bronzo. Il Papa In perso
na ha Invialo un telegramma, 
estremo onore che tocca a 
chi, come il gran principe, era 
assistente al soglio pontificio 
per diritti ereditati, e commis
sario magistrale dell'Ordine di 
Malta. Una cerimonia solenni, 
ma semplice, senza sfarzo ne 
sontuosità, composta e seve
ra, e senza lacrime. Ma c'era 
tutta la gran nobiltà romana, 
una processione di nomi di 
prima grandezza, Sulla sua 
carrozzella d'Inferma, arriva 
la principessa Gea Pallavicini, 
antico pino nero In testa, ma 
ormai tono sfilati proprio tutti. 

m ROMA. Centinaia di per
sone hanno seguilo il gran 
principe verso l'estrema di
mora, Coche corone, rose e 
margherite, crisantemi bian
chi e iris, Il portale della chie
s i parilo a lutto con un sem
plice drappo nero bordato 
d'oro, Incenso e coro solenne 
durante l'ufficio funebre tenu
to di monsignor Caiaroll. 

Aspreno Colonna, 72emw 
capo di vini delle famiglie del
la piO alta e antica aristocrazia 
nera, morto all'Improvviso per 
Ictus cerebrale nel suo palaz
zo-reggia di piazza SS- Apo
stoli, te ne è andato cosi, den
tro uni semplice bara di ma

li principe Aspreno Colonna 

Giovanni del Drago, zio di Mi-
lagros, la moglie del principe 
morta tre anni fa, i figli Pro
spero, Stefano, Lauremla, 
Marcantonio gli Odescalchl. I 
Borghese, I San Felice, I Pa-
voncelll, I Della Rovere, I Bar
berini, In grigio ferro con ba

stone l'alto e Impeccabile An-
(Inori con la principessa Na
sali! Rocca In nero e multipli 
fili di perle, Il principe Lanccl-
lotti In completo antracite, 
una moltitudine distima ed 
elegante, anziani signori dal
l'eleganza consumata, esili 

donne in perfetti tailleur neri o 
fumo di Londra, i cappelli lisci 
fermati da un fiocco nero; e 
come cerimoniere il gran 
maestro dell'Ordine di Malia, 
principe Fra Angelo de Mojo-
na. 

Addio al gran principe. Lau
realo in scienze commerciali, 
capitano di artigliena durante 
la guerra, bell'uomo, era un 
lipo semplice, pronto di spiri
to, amava parlare in romane
sco, e qui, nel quartiere, nel 
gran palazzo attiguo al Quin-
nate, era conosciuto e bene-
voluto dalla gente, dice di lui 
il maestro di palazzo. 

Cinque pontefici, trentaset
te cardinali, ottantasette con
dottieri, ivi compreso quel 
Marcantonio, vincitore di Le
panto, gloria fulgida della fa
miglia, potenza e morte, lui-
gore e sangue, le lunghe e tor
mentale vicende di quasi mille 
anni di storia romana si fon
dono nel nome dei Colonna 

Nell'opera-monumento di 
Gregoriovus, la famiglia «De 
Columna», tra gli Orsini, 1 Bor
ghese, I Cattaui, gli Aldobran

dino è uno dei grandi, potenti, 
feroci e indomiti protagonisti. 
•Non citeremo qui tutti i baro
ni e tulli i castelli con cui il 
Papa fu in guerra; diremo tut
tavia, che nell'anno 1101, con 
Pietro Colonna, entra in scena 
per la prima volta, la famiglia 
più famosa della Roma medie
vale». 

«Essi vivevano annidati co
me talchi nelle loro torri e co
me falchi uccidevano e ruba
vano», continua lo studioso 
tedesco parlando dei rapaci 
antenati del defunto Aspreno. 
Ma nel palazzo dei padri, ri
masto intatto nei secoli, lui 
amava passare il tempo indaf
farato Ira opere di beneficen
za e il Circolo degli Scacchi, 
ancora ricchissimo, ancora 
potente, amante delle belle 
donne e lontano dai clamori 
mondani. Dall'alto delle fine
stre del suo salone - cosi lun
go che da SS. Apostoli arriva 
imo alla Piletta - amava affac
ciarsi a guardare ì comizi e le 
manifestazioni, le bandiere e 
gli striscioni, i divertenze, di
ceva 

Indagine del Csm 
sol tribunaledi Napoli 
Il pg della Cassazione e un componente del Csm 
hanno sollecitato l'organo di autogoverno dei giu
dici a vagliare l'eventualità di una inchiesta sugli 
uffici della Procura generale di Napoli. Il Csm, tut
tavia, potrebbe decidere di archiviare la vicenda, 
nel caso che il giudice Campana chieda in tempi 
brevi il trasferimento, come ha annunciato pubbli
camente più volte in questi giorni. 

• i NAPOLI. Col passare del
le ore si fa sempre pio delicata 
la posizione del giudice napo
letano amico di uno dei so
spetti killer del cronista del 
Mattino Giancarlo Siani. Sia il 
procuratore generale presso 
la Cassazione sia un compo
nente dell'organo di autogo
verno dei giudici hanno solle
citalo il Consiglio superiore 
della magistratura di valutare 
l'eventualità di avviare un'in
dagine sulla situazione deter
minatasi negli uffici della Pro
cura generale di Napoli in se-
Sjllo agli sviluppi, senza dub-

io clamorosi, dell'inchiesta 

Sardegna 
Attentato 
a Mamoiada 
Si dimette 
la giunta 
mt «Non una ritirata davanti 
al violenti, ma un gesto neces
sario di protesta per suscitare 
la mobilitazione da parte di 
rullo il paese»: cosi gli ammi
nistratori comunali di Ma
moiada hanno motivato le lo
ro dimissioni, formalizzate al
l'indomani dell'agguato con
tro una coppia di giovani fi
danzati, Tiziana Mele e Palmi
ro Sedda, alla periferia del 
centro barbancino. Le dimis
sioni della giunta comunale di 
sinistra fanno seguito a quelle 
presentate, già due mesi fa, 
dal sindaco comunista Golo-
sio, dopo l'ennesimo attenta
to dinamitardo contro la sua 
abitazione. Domani si svolge
rà una manifestazione popola
re sul luogo dell'ultimo aggua
to. Le condizioni dei due fi
danzatini sono intanto sempre 
gravi, mentre il padre della ra
gazza, il commerciante Dino 
Mele, in carcere per reticen
za, è slato interrogato nuova
mente ieri dal magistrato 

sull'omicidio del giovane re
porter partenopeo. Il don. Ar
mando Campani, sostituto 
procuratore generale, ha am
messo di «considerare come 
un Aglio» Giorgio Rubolino, 
arrestato la settimana scorsa 
con accuse pesantissime. Ha 
tentato, sia pure mosto dal
l'affetto, il giudice Campana 
di condizionare le indagini 
svolte dal suo capo, il pg Aldo 
Vessia? E quanto dovrà accer
tare il Csm. Se ne occuperà, 
non prima della prossima set
timana, la prima commissione 
referente presieduta da Fran
cesco Mario Agnoli. Un alto 

quasi scontato visto II clamore 
assunto dalli vicenda sulla 
stampa locale e nazionale. Il 
Csm tuttavia potrebbe decide
re anche di archiviare subito II 
caso nell'eventualità che 
Campana chieda II trasferi
mento. Lo conferma al croni
sti lo stesto presidente della 
prima commissioni. Una 
mossa, questa del trasferi
mento, a cui sta peritando 
con insistenza lo stesso Cam
pana, tuttora assente dal suo 
ufficio «per motivi di salute». 

A parte questa inquietante 
appendice, il giallo Siani rem 
ancora avvolto nel mistero. 
Perché il giornalista fu ucciso? 
A questa domandi non c'è 
ancori risposti. Sarà deferito 
al Consiglio superiore dell* 
magistratura il giudice napole
tano amico di uno dei presun
ti killer di Siani? Una decisio
ne è imminente. Ci fu o meno 
tentativo di condizionare le 
indagini condotte in primi 
persona del pg Aldo Vessia? 
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